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                                                                                           di

                                                                              Fabio         CUTAIA

                                                                                                                                                        Roma , 31 maggio 2001

Il Nuovo Ordine Mondiale (N.O.M.) unipolaristico (inaugurato all’indomani della caduta del Muro di Berlino avvenuta lo storico 9 novembre 1989) si presenta oggi come segue : il dominio mondiale appartiene ad una “civiltà materiale” (nell’ovvio senso guénoniano del termine) che s’articola in un Mondo borghese coperto a sinistra dal residuale revisionismo moderno (il “tricontinentalismo” di Cuba, Vietnam e Laos). Il Mondo borghese si compone a sua volta dell’Occidente capitalistico – strutturato a sua volta in U.S.A. (in posizione preminente), U.E. , Giappone più Israele (avamposto mediorientale dell’Ovest, quest’ultimo) – e della Russia (a propria volta egemone in gran parte dell’area ex—sovietica: Comunità degli Stati Indipendenti, C.S.I. ) . Il cosiddetto G8 rappresenta poi il direttorio del N.O.M.: Washington, Ottawa, Londra, Parigi, Berlino, Roma, Tokyo e Mosca son le capitali mondiali, strette intorno a New York supercapitale globale. Il Mondo borghese (coperto a sinistra dal residuo “tricontinentalismo” paratrotzkista, come già ricordato) s’articola al proprio interno in una sorta di “similfascismo” in cui – gollisticamente – ad un presidenzialistico capo carismatico in democrazia fa riscontro una competizione bipolare (o bipartitica) tra un polo conservatore ed uno progressista, moderati entrambi. Tal Mondo borghese (ma segnatamente l’Occidente capitalistico) così strutturato e coperto a sinistra dal moderno revisionismo residuale esercita poi un dominio neocoloniale su gran parte del mondo sottosviluppato: America Latina, Africa Nera, aree induistica e buddhistica. Resiston parzialmente all’omologazione mondialistica il blocco cinocoreano  (stalinismo semiresiduale) ed il mondo islamico.

Nell’Antimpero capitalistico comprendente la “civiltà materiale” plutorevisionistica ed i possedimenti neocoloniali suoi  (ai quali – come detto – sfuggono in parte blocco cinocoreano e mondo mussulmano) esistono svariate aree antagonistiche: a livello strettamente politico il neofascismo, il monarchismo, lo stalinismo e l’anarchismo; a livello religioso il cattolicesimo tradizionale (moderato); a livello filosofico l’evolismo ed il gentilismo. Qui s’auspica un’armonica fusione fra queste componenti antagonistiche, dato – a livello speculativo – da un coordinamento evoliano—gentiliano; a livello religioso dal cattolicesimo tradizionale (moderato) ; a  livello politico dovrebbe poi procedersi ad una fusione – in una “destra radicale”  -- di neofascismo e monarchismo: tal “destra radicale” si 
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fonderebbe poi con lo stalinismo in un nazionalbolscevismo che si fonderebbe quindi a propria volta con l’anarchismo in un anarcoghibellinismo. Si creerebbe così un fronte antagonista di destra—sinistra, e di matrice spiritualistica (nel campo strettamente politico la fusione tra la   “destra radicale” monarcofascista e la “sinistra radicale” anarcostalinista sarebbe una sorta di matrimonio in cui il ruolo  dell’uomo – che dà il proprio cognome alla sposa – spetterebbe alla destra: la “funzione” sarebbe del resto celebrata dal cattolicesimo tradizionale (moderato) alla presenza dei “testimoni” Gentile, Evola e Guénon...). Nella sua crociata antimaterialistica il fronte antagonista cercherebbe da un lato il sostegno cinocoreano e maomettano, dall’altro tenderebbe ad assumere il controllo del movimento antiglobalizzazione (il “Popolo di Seattle”)  sottraendolo all’egemonia deleteria dell’estremismo avventuristico dei “Centri sociali” .

A livello occidentale si confrontan politicamente  (come sopra già accennato) delle vere destre neoliberiste fautrici reaganiano—thatcheriane d’un “capitalismo selvaggio”  e delle false sinistre parimenti neoliberiste sostenitrici d’un capitalismo appen temperato da qualche considerazione sociale. Lo spiritualistico fronte antagonista risulta certo ideologicamente più vicino alla men capitalistica sinistra, ma – considerando l’antifascismo intransigente di questa – identificherà pragmaticamente il “mal   minore” nella destra, con la qual  ricercherà nel contingente un’intesa la più organica possibile (fatta sempre salva l’intransigenza sui principii). Anche nella “Guerra Fredda” , del resto , la maggior vicinanza ideologica dell’antagonismo spiritualistico al comunismo non c’esime dal qui ricordar come giusto fosse stato l’atlantismo pragmatico dei neofascisti e positivo sia stato il trionfo occidentale nell’”indimenticabile ‘89” proprio perché in caso contrario il dissenso spiritualistco (appen tollerato dall’Ovest) sarebbe stato subitaneamente stroncato dall’Est .

In quest’ottica è da risolutamente approvar l’intesa rautiana nella nostra Italia con la berlusconiana Casa delle Libertà, che ha peraltro consentito al  neofascismo la riconferma parlamentare del suo unico senatore (analoga intesa sarebbe stata peraltro improponibile col visceralmente antifascistico Ulivo rutelliano) .
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